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Leonardo meSSineSe, Il filosofo e la 
fede. Il cristianesimo ‘moderno’ di 
Gustavo Bontadini, Vita e Pensiero, 
Milano 2022, pp. 176.

Nel suo ultimo libro Leonardo 
Messinese compone un «ritratto» del 
Gustavo Bontadini pensatore e 
filosofo, tenendo organicamente 
insieme alcuni aspetti fondamentali 
del suo itinerario speculativo – la 
costruzione della conce-zione metafisica 
“neoclassica”, la visione dialettica della 
storia della filosofia, la disputa con 
Severino, la concezione di una 
filosofia cristianamente orientata – 
con altre indicazioni, sicuramente poco 
note ai più, relative al suo pensiero civile 
e al suo orientamento politico-
cultura-le. L’obiettivo dichiarato di 
Messinese è quello di condurre la 
figura del filoso-fo milanese fuori della 
cerchia ristretta degli studiosi 
specialisti, partecipando in prima 
persona alla diffusione di una sua 
maggiore conoscenza all’interno del 
mondo della cultura cattolica. L’A., inol-
tre, si dice “erede” di Bontadini 
«quanto all’essenziale del suo pensiero 
metafisico, come pure alle modalità in 
cui era stato considerato il rapporto tra 
la filosofia, la fede cristiana e la 
cultura» (p. 15); ricor-diamo che in 
Appendice (pp. 160-161) vengono 
pubblicate, per la prima volte, due 
lettere che il nostro A. e Bontadini si 
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scambiarono nel maggio 1983 in seguito 
all’invio, da parte del primo, dell’estratto 
della sua tesi dedicata alla metafisica di 
Severino. Lo spunto del lavoro risiede 
nella chance (non ancora adeguatamente 
sfruttata), come ebbe a chiamarla Seve-
rino (cf. pp. 14-15 e 34), che un pensa-
tore come Bontadini costituirebbe tanto 
per la filosofia contemporanea che per 
la cultura cattolica tout court. Messinese 
accetta la sfida e scrive questo libro per 
dare testimonianza del vigore speculati-
vo di Bontadini e misurare l’attualità di 
un pensatore troppo spesso trascurato.

Giorgio Pasquali una volta ebbe a 
dire – ne ha dato testimonianza Guido 
Calogero – che il dovere di ogni buon 
“scolaro” è «quello di cuocere il pro-
prio maestro in salsa piccante». Così fa 
Messinese laddove anche in questo suo 
ultimo lavoro (ma ciò non costituisce il 
fulcro del testo e tuttavia deve essere an-
notato) non si sottrae – fuor di metafora 
– dal proporre la «revisione» di un nodo 
teorico-speculativo del pensiero di Bon-
tadini (revisione operata, in anni recenti, 
in altri scritti, ai quali rimandiamo per 
una illustrazione e una dimostrazione 
più analitiche del tema; qui alle pp. 74-
76 e pp. 107-108).

Questo libro può essere diviso in 
due sezioni: la prima, teoreticamente as-
sai densa, concerne l’analisi della costru-
zione della metafisica bontadiniana (pp. 
37-104); la seconda tratta (pp. 121-154), 
in maniera più didascalica e perspicua, 
della distinzione tra la filosofia e la me-
tafisica, e della natura della «filosofia 
cristiana», la quale dispiega – come af-
fermano il titolo e il sottotitolo del libro 
– l’orizzonte nel quale si inserisce l’intera 
riflessione (e, forse, l’esistenza stessa) del 
Bontadini uomo e filosofo.

La prima sezione, in particolare e più 
da vicino, indaga la processuale struttu-
razione della metafisica “neoclassica” 

del filosofo milanese: Messinese distin-
gue due “fasi” «propriamente costrutti-
ve della sua speculazione» (p. 78), una 
precedente e una coincidente con la nota 
discussione con Severino in seguito alla 
pubblicazione, nel 1964, del Ritornare 
a Parmenide. Le componenti strutturali 
del pensiero metafisico bontadiniano – 
che contraddistinguono la prima fase di 
elaborazione concettuale – vengono sin-
tetizzate e illustrate dall’A.: si tratta della 
valutazione dialettica della filosofia mo-
derna e contemporanea (in particolare 
l’attualismo di Gentile quale «singolare 
introduzione alla metafisica», cf. pp. 37-
76) e della valorizzazione del pensiero di 
Parmenide («in riferimento alla tesi della 
permanenza o immutabilità dell’essere», 
cf. pp. 77-104 e 115-120) in vista della 
necessaria affermazione dell’Essere 
Immutabile e Trascendente, e di una 
nuova dimostrazione dell’esistenza di 
Dio da tenere insieme all’introduzione 
del Principio di Creazione per 
salvaguardare l’incontraddittorietà 
dell’esperienza diveniente. L’obbietti-
vo di Bontadini è, dunque, quello in-
dagare la possibilità di riproporre una 
metafisica di trascendenza («rigorizza-
ta», «essenzializzata», «deellenizzata») 
quale risultato del movimento dialettico 
della storia della filosofia occidentale, 
attraverso la valorizzazione di alcune 
istanze speculative caratterizzanti l’ar-
co che collega la filosofia moderna alla 
contemporanea, per giungere, infine, 
alla rigorizzazione della dimostrazione 
della conclusione teologica della metafi-
sica classica («rigorizzazione» che, a ben 
vedere, è una lezione di “contenuto” e 
insieme di “metodo” lasciataci da Bon-
tadini, cf. p. 27). La seconda fase della 
costruzione del pensiero metafisico di 
Bontadini è inaugurata, come accennato, 
dalla discussione con Severino (al «cuo-
re della disputa metafisica» l’A. dedica il 
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capitolo sesto del libro, cf. pp. 105-114). 
Nella sua «retractatio metafisica», così 
la chiama Messinese, Bontadini – per 
oltrepassare le obiezioni severiniane – 
unificherà l’affermazione «l’Assoluto, in 
quanto Immobile, è trascendente la tota-
lità mondana» con quella che dice «l’Im-
mobile è il Creatore del mondo» (p. 95).

Nella seconda sezione del libro (pp. 
121-154), l’A. porta a termine il «pro-
filo» del filosofo milanese annunciando
il «compito» di «mettere a fuoco il rap-
porto che sussiste, in Bontadini, tra la
speculazione metafisica e la fede cristia-
na» (p. 121). In particolare, la «chiave
di volta» per comprendere la riflessione
bontadiniana in merito al rapporto tra
sapere filosofico e fede cristiana, ma
anche tra fede cristiana e sapere scien-
tifico, non meno che per risolvere po-
sitivamente la discussione relativa alla
liceità e alla non contraddittorietà di
una «filosofia cristiana», è costituita,
per Messinese, dalla netta e chiara «di-
stinzione», operata da Bontadini, «tra
metafisica e filosofia» (p. 122), ossia
tra la «scienza dell’intero» e un sapere
controvertibile (o «semplice imponenza
dell’intero»); distinzione che serve
a diversificare due «modi di “opera-
re la mediazione dell’esperienza”» (p.
145). Un breve epilogo, dedicato alle
«parole del mondo, [al] silenzio della
metafisica e [al] Silenzio della fede»
(pp. 155-158), chiude il volume con la
speranza che la “fortuna” di Bontadini,
pensatore instancabilmente in dialogo
con l’«essere della metafisica», dipenda
solamente dall’imperscrutabile e silente
voce della metafisica stessa e non dal
distraente frastuono delle parole e delle
mode umane che intaccano, purtroppo,
anche le cose della filosofia.

Emanuele Agazzani




